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Sigilli ad un'azienda. 
La DIA sequestra i beni 
a Michele Scuccimarra.

Nei provvedimenti eseguiti nelle 
ultime ore su attività della DIA c'è 
anche un'impresa con un fatturato di 
circa 4 milioni di euro rientrante nel 
patrimonio sequestrato al 
pregiudicato 58enne foggiano 
Michele Scuccimarra. Sono stati, 
quindi, messi i sigilli alla ditta 
operante nel settore della 
commercializzazione di imballaggi 
per ortofrutta. Tra i mezzi 
sequestrati a Scuccimarra anche 9 
mezzi, tra cui auto di grossa 
cilindrata e mezzi pesanti.

Un deposito industriale, almeno è quello 
che appariva dall'esterno. Ma, in realtà 
celava ben altro: una centrale di 
stoccaggio di tutto quello che veniva 
rubato, soprattutto autocarri provento di 
furti o rapine commessi in Italia o persino 
all'estero, E' quanto ha scoperto la polizia 
di Canosa di Puglia e di Cerignola nella 
zona di Stornara. Sono stati trovati anche 
mezzi rubati al nord Italia e in Slovenia. 
Sono stati recuperati 32 autocarri ad uso 
commerciale, 20 motori, 16 assali, 56 
sportelli, 35 coppie di targe contraffatte 
ed un migliaia di pezzi di vari veicoli. 
Tutte parti destinate al mercato nero.

Scoperto "hub" di mezzi rubati.
Un deposito a Stornara trasformato in centrale di stoccaggio di autocarri. 
Recuperati 32 veicoli, 20 motori, migliaia di pezzi di camion e 35 targhe.



Beni accumulati negli anni 

da Michele Scuccimarra 

per 2,5 milioni di euro, 

molti di questi intestati a 

familiari e frutto di 

investimenti realizzati con 

i proventi di attività 

illecite.
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La Direzione Investigativa Antimafia e i Carabinieri di 
Foggia hanno eseguito un decreto di sequestro emesso 
dal Tribunale di Bari nei confronti di SCUCCIMARRA 
Michele, pregiudicato 58enne foggiano, residente a Orta 
Nova. La lunga carriera criminale dello 
SCUCCIMARRA ha inizio alla fine degli anni ‘80 
quando rimane implicato in due importanti indagini sulla 
criminalità organizzata foggiana: la “Veleno” (dal 1988 
al 2002) per la quale è condannato, con sentenza 
irrevocabile, per   associazione per delinquere finalizzata 
al traffico di sostanze stupefacenti e la “Decanter”, 
avente ad oggetto un sodalizio criminale operante negli 
anni 2012-2013 finalizzato al traffico di stupefacenti, di 
T.L.E., rapine, truffe, furti, ricettazione e riciclaggio per 
la quale ha riportato la condanna in via definitiva per 
detenzione di armi da fuoco e munizionamento, fra cui 5 
pistole con matricola abrasa, di cui due da guerra, 
nonché per 4 episodi di detenzione di sostanza 
stupefacente.

Il provvedimento, emanato dal Tribunale di Bari in 
accoglimento della proposta a firma congiunta del 
Direttore della DIA e del Procuratore del 
capoluogo pugliese, scaturisce dagli 
approfondimenti investigativi svolti sinergicamente 
dalla Direzione Investigativa Antimafia del 
capoluogo pugliese e dall’Arma foggiana, che 
ripercorrendo l’excursus criminale del proposto e 
analizzandone la situazione patrimoniale hanno 
permesso da un lato di accertarne la pericolosità 
sociale qualificata e dall’altro di far emergere la 
rilevante sperequazione tra i redditi dichiarati ed i 
beni accumulati negli anni, molti fittiziamente 
intestati a familiari e frutto di investimenti 
realizzati con i proventi di attività illecite. Il 
sequestro ha interessato un’impresa operante nella 
commercializzazione di imballaggi per ortofrutta 
con un volume di affari che sfiora i 4.000.000 di 
euro, 9 mezzi (tra autoveicoli di 
grossa cilindrata e mezzi pesanti), 2 appartamenti, 
3 locali, 1 complesso immobiliare composto da 
appezzamento di terreno e capannone industriale e 
diversi rapporti finanziari per un valore complessivo 
di oltre 2.500.000 di euro.

Sequestro della DIA 
a noto malavitoso.
Già condannato per associazione per delinquere, armi e droga.
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MIGLIAIA DI PARTI DI MEZZI PESANTI E DECINE DI 
AUTOCARRI RUBATI RINVENUTI IN UN DEPOSITO.

I poliziotti del Commissariato di P.S. 
di Canosa di Puglia e di Cerignola, 
nell’ambito di un’operazione 
congiunta, hanno individuato e 
sequestrato un hub per la raccolta 
internazionale di mezzi pesanti 
rubati.
Azioni che rientrano nelle attività di 
contrasto al reato di furti di auto e 
mezzi pesanti, gli agenti della Polizia 
di Stato hanno concentrato 
l’attenzione su un deposito 
industriale che, dall’esterno, 
appariva dismesso e abbandonato. 
Una volta entrati, i poliziotti hanno 
sottoposto a perquisizione il 
fabbricato e si sono trovati di fronte 
ad un’autentica centrale, all’interno 
della quale venivano convogliati 
autocarri provento di furti o rapine 
commessi in Italia ed all’estero; 
rinvenuti anche mezzi rubati nel nord 
Italia ed in Slovenia. 
Complessivamente, sono stati 
sequestrati 32 autocarri ad uso 
commerciale, 20 motori, 16 assali, 
56 sportelli, 35 coppie di targhe 
contraffatte utilizzate per eludere i 
controlli di polizia, 500 litri di 
gasolio e circa un migliaio di pezzi 
vari di veicoli; ingente il valore 
commerciale che si attesta intorno al 
milione di euro. Sono in corso 
accertamenti per risalire all’identità 
dei responsabili ed alla filiera; dalle 
prime verifiche è emerso che il 
capannone era divenuto centro di 
stoccaggio di mezzi pesanti che, dopo 
essere stati rubati, venivano 
“ricoverati” al sicuro e 
“cannibalizzati”: disarticolati in 
ciascuna delle loro componenti per 
poi essere rivenduti sul mercato 
nero.

uccide la moglie di 80 anni con un 
colpo di pistola. poi tenta di 
togliersi la vita allo stesso 

modo.
E' ricoverato in gravissime condizioni dopo essersi 
sparato alla testa. Un 83enne avrebbe ucciso, 
secondo gli inquirenti, la propria moglie 
nell'abitazione di Cerignola. Sul posto quando 
sono intervenuti i soccorsi non c'era più nulla da 
fare per l'anziana donna mentre il marito è stato 
subito trasportato in ospedale. A dare l'allarme 
alla polizia è stato il figlio della coppia. Gli 
inquirenti stanno raccogliendo tutte le 
informazioni per avere un quadro completo di 
quello che sembra un femminicidio con successivo 
tentativo di suicidio.

Denunciate alla Procura di Foggia due persone, un italiano del posto 
di 27 anni ed un cittadino rumeno di 48 anni residente a Spinazzola



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 391 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, in lieve aumento rispetto ai giorni 
precedenti. I test effettuati in tutta la regione sono stati 
13.362. 1 decesso nel foggiano. 
I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 1.867 così 
ripartiti: 681 in provincia di Bari, 97 nel brindisino, 113 nella 
BAT, 172 nel leccese, 397 in provincia di Taranto, 6 casi di 
residenti fuori regione, 10 casi di provincia di residenza 
non note e, come sopra riportato, 391 nel foggiano. 39 i 
decessi in tutta la regione. La saturazione delle Terapie 
Intensive pugliesi si attesta a 47.3% (il 30% viene indicata 
come soglia critica, oltre la quale rallenta l’assistenza degli 
altri pazienti ricoverati), con 277 pazienti ricoverati nelle 
Rianimazioni (+7 rispetto al giorno precedente).

Dall'inizio della pandemia in 
Puglia sono stati effettuati 
2.047.926 test, con 158.805 
pazienti guariti e 51.726 persone 
attualmente positive. I dati sono 
stati forniti dal direttore del 
dipartimento Promozione della 
Salute Vito Montanaro. In 
provincia di Foggia, da quando si è 
diffuso il Covid, sono 39.402 i casi 
positivi registrati.
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
1.060.475 (719.275 Pfizer/Biontech, 
263.900 AstraZeneca, 77.300 
Moderna) dosi e ne sono state 
somministrate 863.018 (81.4%). 
250.767 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 13 milioni gli 
italiani vaccinati. Il 29 Marzo sono 
iniziate le vaccinazioni per gli 
over 80 domiciliati. Da 72 ore via 
libera alle vaccinazioni dei 
soggetti tra i 70 ed i 79 anni.



TORNA IL SORRISO A LANDELLA. 
PRONTI I PRIMI NOMI PER LA GIUNTA?

dipendenti 
azienda ataf: 
vaccinazioni 

da maggio.
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Si torna in campo per giocare una 
partita importante e delicata, che 
potrebbe essere fermata non dal 
Covid, come sta avvenendo nel 
calcio o in settori produttivi, ma 
dalla commissione di accesso agli 
atti che sta verificando la 
presenza di infiltrazioni mafiose 
nella macchina amministrativa 
comunale. Il sindaco di Foggia 
Landella, dopo aver azzerato la 
Giunta, ha già messo sul tavolo 
delle segreterie politiche un 
ventaglio di nomi definiti di alto 
profilo per dare una impronta 
forte all'azione del governo 
cittadino, soprattutto sotto il 
profilo della operatività e della 
conoscenza dei settori che i nuovi 
assessori dovranno governare 
come indirizzo politico, cercando 
di affrontare situazioni ritenute 
ataviche e grandi opportunitò che 
potrebbero essere dietro l'angolo.

I settori più delicati, appunto, 
potrebbero essere Lavori 
Pubblici, Urbanistica e Politiche 
Sociali. Necessitano competenze 
e sensibilità in grado di dare 
garanzie alla comunità di essere 
gli interlocutori giusti, magari 
arrivati con un grande ritardo 
rispetto alle necessitò del tessuto 
sociale e culturale della città, ma 
comunque in grado di intervenire. 
Qualche delega sarebbe stata già 
affidata (ed accettata) perché ci 
sono delle urgenze soprattutto 
sociali che non possono attendere 
i tempi della politica cui equilibri 
sono particolarmente instabili o, 
per meglio dire, fragili. È 
impossibile fare previsioni, anche 
se è percepibile il desiderio, 
almeno di Landella, di voler 
definire la nascita della nuova 
Giunta entro questo fine 
settimana.

Raggiunta l'intesa tra INAIL, 
sindacati e rappresentanti di 
categoria per l'aggiornamento 
del Protocollo per la sicurezza e il 
contrasto al Covid 19,  rispetto 
alle versioni del 14 marzo e del 24 
aprile 2020, anche ATAF SpA si 
organizza per vaccinare i 
lavoratori che lo vorranno.
A partire dal  mese di maggio, 
infatti, compatibilmente con la 
disponibilità delle dosi, sarà 
possibile, su  base volontaria, 
procedere alla vaccinazione per il 
Covid 19 all'interno della stessa 
azienda. I dipendenti che 
intendano sottoporsi alla 
vaccinazione ne daranno 
comunicazione ad ATAF. Le 
aziende vaccineranno i lavoratori 
a prescindere dall'età e, secondo la 
normativa nazionale di 
riferimento, indirizzeranno 
eventuali soggetti a rischio alle 
Asl, in modo che possano essere 
vaccinati in ambiente protetto. La 
partenza a maggio, comunque, 
garantisce il  superamento del 
criterio per fasce d'età, dal 
momento che gli over 70 
dovrebbero essere - negli auspici 
del Governo - già tutti in 
sicurezza. Tutti gli oneri per la 
vaccinazione anti Covid in azienda 
sono a carico del datore di lavoro 
o delle associazioni di categoria di 
riferimento. 
Il canale aziendale sarà parallelo e 
non alternativo alla rete di 
vaccinazione ordinaria, consentirà 
di andare più spediti nella 
campagna vaccinale  e non si 
tradurrà in norme vincolanti.



Piazza Luigi Allegato risulta 
essere uno dei punti nevralgici 
della intera città, quale ideale 
congiunzione di tre arterie 
principali come Corso 
Gramsci, Corso Garibaldi e Via 
Tiberio Solis, oltre che del 
vicino Teatro Comunale 
“Giuseppe Verdi”: è delimitata 
dalla Camera del Lavoro e 
dalla Casa di Riposo Concetta 
Masselli, è sede di numerose 
attività commerciali, meta 
indiscussa ed obbligata del 
passeggio e fa da salotto in 
ogni attimo della giornata ed 
oggetto di numerosi eventi sia 
folkloristici che commerciali e 
politici. R.U.P. è il dipendente 
comunale I.D. Francesco 
Romano. La direzione dei 
lavori è stata affidata all’arch. 
Antonio Michele de Cesare. 
Ditta affidataria dell’appalto 
pubblico è la XERIM di Foggia.

Hanno preso inizio questa mattina i lavori 
per il recupero funzionale di Piazza 
Allegato, che erano stati assunti con la 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 411 del 
Registro 4^ Area del 29/12/2020. Con la 
stessa si dava avvio al procedimento per 
l’appalto per l’esecuzione dei “LAVORI DI 
“RECUPERO FUNZIONALE, RISANAMENTO 
E MESSA IN SICUREZZA DI PIAZZA 
ALLEGATO” – LOTTO UNICO” - importo 
complessivo di euro 301.000,00. 
“I Lavori vengono finalmente cantierizzati – 
dichiarano il Sindaco Francesco Miglio, il 
Vice Sindaco Salvatore Margiotta e 
l’Assessore ai Lavori Pubblici Luigi 
Montorio – e sono finalizzati a restituire alla 
Piazza bellezza ed allo stesso tempo 
funzionalità. Piazza Allegato è uno dei 
salotti della nostra San Severo. I lavori 
consisteranno essenzialmente nel 
rifacimento della pavimentazione, del 
piano viabile della intera piazza e saranno 
mirati ad un risanamento globale della 
pavimentazione stessa, rispristinandola 
nel migliori dei modi, sia da punto di vista 
strutturale che per il decoro urbano”. 

San Severo, un 
cantiere aperto.



Mariangela 
Cassano e 
la sua DEA.

Per gli amici...Peppino.
Dialogo speciale con il 
medico più tifoso del 
Foggia.



La community 
inclusiva che 
crea e inventa.
La community DEA è aperta ed inclusiva, 
composta da donne e uomini perché la 
complessità del momento richiede l’apporto di 
persone capaci di collaborare e agire insieme. 
È una vera e propria fucina di idee e 
suggestioni, un luogo di incontro dove fare 
networking e lavorare in squadra. È uno spazio 
– attualmente solo virtuale – di confronto e 
ascolto, quotidianamente arricchito di 
contenuti. Dalla community è nato il libro 
autoprodotto e disponibile su Amazon " che 
creano reti per costruire il futuro” - a cura 
di  Mariangela Cassano  e  Giusi Miccoli  - è il 
primo progetto editoriale che ha coinvolto 30 
membri e che racconta le storie di 12 donne 
che si sono raccontate negli appuntamenti 
serali sui canali social della community. I 
proventi delle vendite sono devoluti alle 
organizzazioni  Save the Children  e  ActionAid 
Italia per progetti di empowerment femminile 
a favore di donne vittime di violenza.

Donne che 
parlano 

alla società
La community  DEA  –
 #donnecheammiro nasce per 
valorizzare le storie di donne 
che ogni giorno vivono e 
lavorano con coraggio, 
vitalità, determinazione e 
passione. Donne che 
rappresentano l’universo 
femminile e una idea di futuro 
visionario. L’idea alla base 
della nostra community è 
quella di creare una rete per 
condividere e interconnettere 
le tante donne straordinarie 
che ci sono in Italia e 
all’estero, presentando e 
portando alla luce modelli a 
cui ispirarsi.
I membri del gruppo sono di 
differenti estrazioni sociali, 
sono di età diverse, hanno 
molteplici background alle 
spalle, vivono esperienze 
lavorative e professionali di 
vario tipo e non 
necessariamente ricoprono 
ruoli apicali.

Pensieri in 
movimento



Storie di donne anche 
con background diversi

“Volevamo scrivere un libro 
manifesto che presentasse la 
community e delineasse il modello di 
donna DEA: donne libere, soddisfatte 
di se stesse, appassionate coraggiose 
e instancabili Tutte donne che non 
hanno bisogno di chiudere gli occhi 
per sognare, e che giorno dopo 
giorno progettano, studiano, 
collaborano e che si impegnano per 
costruire un futuro migliore alle 
generazioni future.”  Dichiara la 
founder Mariangela Cassano. Ogni 
storia è frutto di una relazione, un 
dialogo e un incontro che ha portato 
alla luce l’unicità di ciascuna 
esperienza, dando vita a un mosaico 
di volti e storie che portano alla luce 
il lato più umano, intimo e 
interessante di ciascuna donna, da 
intendere non come eroine, ma 
come persone che si raccontano con 
onestà e ironia. Insomma, racconti 
di sorellanza, storie di vita di cadute 
e fallimenti e poi di emersioni. Storie 
di donne che tessono le reti per 
costruire un mondo più giusto, più 
equo e più piacevole da vivere.
Protagoniste delle storie sono donne 
con background culturali diversi e di 
differenti età, tutte però accomunate 
da passione, determinazione e 
consapevolezza del proprio valore. 
Le loro storie sono state scritte da 
uomini e donne della community che 
hanno sin dalle origini creduto nel 
progetto DEA #donnecheammiro.



Una vita da medico e da 

sportivo, l'Alexa della storia 

del Foggia che risponde ad 

ogni tua domanda sulla 

storia dei Satanelli.

Giuseppe Baldassarre, che risponde 
al nome di Peppino per gli amici che 
lo interpellano per questioni 
sanitarie, sportive, giornalistiche o da 
vero tifoso. Ama il calcio come una 
bella donna o come la sua Vasto, 
unico luogo che può sostituire, ma 
temporaneamente, la sua Foggia. 
Parlare con Peppino è sempre un 
piacere perchè affronta ogni 
questione pesando i termini senza 
lasciare spazio ad interpretazioni. Per 
il dottor Baldassarre è bianco o nero, 
difficilmente grigio. In questo 
periodo tutto è complicato dalla 
pandemia che condiziona la vita di 
ognuno di noi, il lavoro, il tempo 
libero, le passioni come il calcio. 
"Come medico la vivo la pandemia 
lottando ogni giorno, come tifoso 
invece ci metto molta pazienza. La 
situazione a Foggia non è facile per il 
Covid. Altro che zona rossa, a 
Foggia.    sono in tanti che dicono di 
avere un    valido motivo per uscire. 
Capisco i giovani, che vogliono 
aggregarsi socializzare, stare insieme. 
Però se chiudono i locali la gente si 
affolla in piazza. Dovremmo 
comunque rispettare le regole. Il 
Covid cmq non si ferma solo 
restando in casa.

Parliamo di calcio, altrimenti corriamo il 
rischio di annoiarci. Facciamo il gico della 
torre. Voglio metterti in difficoltà...per 
modo di dire. Ipotizziamo che fai un sogno 
e qualcuno ti dica che per far tornare il 
Foggia in serie A devi buttare giù dalla 
torre una tra queste tre persone legate 
alla società: il presidente Pintus, Ninni 
Corda o mister Marchionni. Che fai?
"Ehehehe, semplice. Butterei dalla torre 
Marchionni e magari anche in canottiera. 
Sia chiaro, lui è una persona ottima, come 
è un allenatore ancora acerbo e a volte 
ingenuo. Sta facendo esperienza a Foggia. 
Mi avrebbe fatto piacere avere un 
allenatore come Braglia o Scienza, 
chissà...".
Foggia fermo per il Covid, tre settimane di 
blocco. Ricordi occasione in cui il Foggia 
dovette fermarsi in campionato per 
vicende non sportive?
"9 settembre nel 1973 per colera fu rinviata 
la partita del Foggia per   motivi di ordine 
pubblico anche se da noi non c'erano casi 
ma per evitare che arrivassero tifosi da 
altre zona come la Campania".
Per fortuna si stanno negativizzando tutti 
i calciatori e già domenica prossima 
potrebbero esserci molti più disponibili 
rispetto alla sconfitta di ieri a Palermo, 
che ha evidenziato difficoltà fisiche.

Per gli amici
"Peppino"

Baldassarre con De Zerbi.



"I play-off 

illuderanno i tifosi. 

Sappiamo bene che 

abbiamo perso con 

tutti. Vedo bene la 

Juve Stabia che ha 

un allenatore 

capace per questo 

girone di Lega Pro"

Parliamo di play-off. "C'è poco da dire, parlano i numeri. 
In campionato abbiamo perso con tutte le squadre che 
stanno sopra di noi. L'unica con cui non abbiamo perso 
(almeno all'andata) è con la squadra di Padalino, Pasquale 
ci sa fare, soprattutto in Lega Pro. Questo anche perché 
la Juve Stabia ha fatto mercato di riparazione ed arriva 
con un crescendo". Per il Foggia del futuro su quali 
calciatori punteresti? "Tra i calciatori mi porterei solo 
Fumagalli. Altri giocatori non sono all'altezza della 
situazione. Non sono continuativi". Il Foggia ha superato i 
100 anni di storia, cosa ti piace ricordare di questo secolo 
di storia rossonera? "Il 29 marzo 1992, il secondo gol di 
Shalimow a Bari. Non era un semplice derby, ma quello in 
cui il Bari retrocedeva". 
E poi, cosa ti viene in mente?
"Poi, direi quei 13 minuti nella gara di San Siro dell'1 
settembre 1991, il tempo in cui il Foggia per l'unica volta 
nella sua storia fu primo in serie A".
Grazie per questa chiacchierata Peppino, ci vediamo 
presto allo Zaccheria, magari tornando a soffrire per poi 
gioire, come fanno tutti gli innamorati del Foggia.

Due chiacchiere 
con Peppino
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il foggia sta ritrovando la 
normalita' in vista della gara con la 
paganese.

Di Tiziano Errichiello

Il Foggia e' rientrato in sede dopo 
il recupero di Campionato di ieri 
pomeriggio al "Barbera" di 
Palermo che ha segnato la ripresa 
agonistica dei rossoneri di mister 
Marchionni. Gruppo che ha 
ripreso la preparazione nel 
pomeriggio, dopo il consueto ciclo 
di tamponi, in vista dell' impegno 
di domenica prossima allo 
Zaccheria con la Paganese. 
Saranno tre giorni di lavoro 
intenso per farsi trovare pronti 
all'impegno che potrebbe, in caso 
di successo con i campani, 
regalare ufficialmente la 
partecipazione ai playoff 
promozione. 

Attivazione tecnica per l'intero 
gruppo rossonero, che ha potuto 
contare nuovamente su quasi tutti 
i calciatori rimasti ai box nei 
giorni scorsi perché colpiti da 
Covid-19. A seguire gruppo 
diviso in due con, da una parte, 
lavoro di scarico muscolare per 
chi ha giocato gli interi 90' ieri 
pomeriggio a Palermo e dall'altra 
lavoro pieno per il resto dei 
calciatori tra esercitazioni sulle 
fasi di possesso e partitella a 
tema. Intanto il numero dei 
calciatori positivi si è ridotto a 
sole quattro unità e quindi per 
domenica aumenta il ventaglio 
delle scelte da parte del tecnico 
laziale. 

Sarà il Signor Luca Cherchi della 
Sezione Aia di Carbonia a dirigere il 
match coadiuvato dai signori Marco 
Toce di Firenze e Markiyan Voytyuk di 
Ancona. Quarto uomo ufficiale sara il 
Signor Filippo Giaccaglia di Jesi. 
Tornando alla gara di domenica 
Marchionni dovrà lavorare per risolvere 
i problemi difensivi dove l'assenza di 
Anelli mette nelle condizioni il tecnico 
di trovare il sostituto che dovrà 
comporre con Gavazzi e Galeotafiore il 
reparto arretrato. Per il resto si va 
verso la conferma degli uomini che 
hanno giocato a Palermo e che hanno 
ben figurato nella prima frazione di 
gioco. Per sostituire Anelli la scelta 
dovrebbe cadere su Agostinone che 
potrebbe essere rispolverato nella linea 
difensiva. 

Prosegue nel suo programma di 
recupero personalizzato Lorenzo 
Del Prete mentre ancora fermo ai 
box Gabriele Germinio che 
continua con le terapie specifiche 
per la ripresa dall'infortunio 
patito nella gara con la Viterbese. 
Gli allenamenriprenderanno 
domani mattina allo Zaccheria. 
Per la gara con la Paganese non 
sarà disponibile neanche Cristian 
Anelli che, diffidato, è stato 
squalificato per un turno dal 
Giudice Sportivo dopo 
l'ammonizione rimediata nella 
gara in terra siciliana. Intanto la 
Lega ha designato la terna 
arbitrale che dirigerà la gara di 
domenica pomeriggio. 

Allenamento di alleggerimento per chi ha giocato a Palermo.



La prima fase del torneo si è 
conclusa domenica scorsa con 
tanti feedback positivi da parte 
dei giocatori e dei loro 
accompagnatori. La pandemia in 
corso ha reso ancora più 
piacevole muoversi per 
accompagnare i propri piccoli 
atleti a giocare tornei agonistici.
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LO SPORTING CLUB SUGLI SCUDI: PRIMO NEL GIRONE IN 
SERIE C E OTTIMO IL RISCONTRO DEL TENNIS TROPHY '21

Al termine della prima fase, lo 
Sporting Club San Severo 
mantiene il primato in classifica 
nel suo girone nonostante il 
pareggio esterno sul difficile 
campo dello SC Bisceglie. 
I sanseveresi, guidati dal capitano 
Fabio Marasco (class. 3.5), dopo 
la vittoria dei primi tre singolari, 
che assicurava il primo posto nel 
girone, con i due nuovi acquisti 
stagionali Davide e Yuri Guerra, 
rispettivamente class. 2.4 e 
classifica 2.6 e la vittoria di 
Valerio Espedito (classifica 2.8) si 
rilassano permettendo alla 
rappresentativa biscegliese di 
agguantare il pareggio, vincendo 
l’ultimo singolare di giornata e i 
due doppi successivi. “Non 
possiamo dir nulla ai nostri 
ragazzi” spiega il DS Del Sordo 
“ci auguravamo una vittoria anche 
nell’ultima giornata della fase a 
gironi, ma la consapevolezza di 
aver centrato il primo posto nel 
girone ha comprensibilmente 
allentato la tensione agonistica dei 
nostri atleti. Continua Del Sordo 
– “Adesso dobbiamo lavorare per 
giocare alla grande la fase finale 
con l’obbiettivo, difficile, di 
accedere alla fase nazionale” 
conclude il Direttore Sportivo. Un 
grande successo anche per la 
manifestazione giovanile TENNIS 
TROPHY 2021 – che è 
attualmente in corso allo Sporting 
Club. Quasi cento i giocatori 
iscritti provenienti da tutta la 
Puglia ma anche dalle regioni 
limitrofe quali Campania, Molise, 
Basilicata ed Abruzzo. 

“Le nuove generazioni presenti al 
TORNEO KINDER donano 
entusiasmo a tutto l’ambiente. 
Crediamo che partire dai piccoli 
sia un buon modo per inaugurare 
la stagione dei tornei allo 
Sporting” - spiega il Presidente 
Ciro de Letteriis “In bocca al 
lupo ai piccoli che hanno calcato i 
nostri campi anche quest’anno. Il 
nostro augurio è di crescere con i 
valori che solo lo Sport insegna” 
conclude De Letteriis

I vincitori delle gare ,mini 
del Tennis Trophy 2021�

Anna Polito (CT Casalvelino – Salerno) nella 
categoria under 9 femminile;
Michele Piazzolla (CT Hugo Simmen Barletta) 
nell’under 9 e under 10 maschile;
Totaro Cristiana (New Salvemini Manfredonia) 
nella categoria under 10 femminile;
Puzio Antonio (Olimpia Tennis Irpinia) nell’under 12 
maschile;
Campana Matteo (CT Hugo Simmen Barletta) nella 
categoria Under 13 maschile;
Gabrieli Federica (Accademia Tennis Napoli) 
nell’under 12 femminile.




